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Le relazioni sul nuovo modello di partito 
Tronti: «Una rottura culturale sarà vincente 
se governerà il rapporto con la tradizione» 
Gli esterni: «Ipotesi serie, da discutere» 

p*me sa* ondato il Pds? 
Fassino: «Pluralista, regionalista, di massa» 

! Un partito pluralista, regionalista, di massa. Che 6 il 
frutto di una «rottura radicale» col passato ma anche 

'di una rielaborazione della tradizione positiva del 
\ 'Pel e della sua originale esperienza collettiva. Mario 

n 'Tronti e Piero Fassino disegnano in termini culturali 
•e organizzativi la nuova possibile «forma» della «Co-

; tao*. E si accende una discussione ricca dei contribu
ii lidi numerosi «esterni». 
»k. -

L* A L H R T O U U M 

fi • • ROMA. Ma come sarà nel 
suo modo concreto di operare 
• d i essere, questo nuovo parti
lo della sinistra che I comunisti 
vogliono costruire e su cui liti-

J gano da quasi un anno7 Men
tre si intrecciano I contatti per 

(la definizione dei prossimi 
i schieramenti congressuali, 

una risposta comincia a deli-
Jj nearsi nella grande sala della 
•' Fiera di Roma dove si discute. 
{appunto, della forma-partito. 
' Mario Tronti con una stimolan-
lite carrellala storico-culturale 
» sul «vecchio» Pei. e Piero Passi-
| no con una relazione ricca di 
•indicazioni operative, hanno 

fornito un materiale assai den-
«oper una discussione che poi 

* ai * avviata in modo costrutti
vo, pur nella differenza di posi-
-aloni. E. torse per la prima vol
ta su un tema come questo. 

• con una larga partecipazione 
, di •esterni». 
v >- Che cosa resta della tradi-
i i tone del Per? E che cosa ci sa-
" i t di radicalmente nuovo In 
• quello che Occhetto propone 
\ di chiamare Partito democrati-
> co della sinistra? Tronti rimette 

m discussione l'immagine di 
uniformità monolitica che ha 
accompagnato nei decenni il 
modo di essere del comuni
smo italiano. Fin dalle origini-

B, ; ricorda - Gramsci e Togliatti 
c- impiantano un filone di origi

nale cultura nazionale nella 

realta organizzativa di un parti
to che ha adento alla Terza In
temazionale C'è una curiosità 
interessante già nel '44 l'idea 
che il Pel dovesse Innovare sia 
a tradizione comunista che 

quella socialista fa riflettere 
sull opportunità di una fusione 
tra i due partiti E Luigi Longo. 
scrivendo a Togliatti nel marzo 
del '45, si chiede quale potreb
be essere il'nuovo nome» del
la nuova formazione politica 
• jocialcomunista suona ma
le, potrebbe essere' Partito del
l'uniti socialista e comuni
s t a - M a Tronti sottolinea le 
due principali «svolte» politico-
organizzative del Pei quella 
che nel dopoguerra porto al 
•panilo nuovo», e quella - me
no evidente a causa della «ti
midezza e reticenza» di To
gliatti sui XX congresso del 
Pcus - operata nel terribile 
1956 una «grande operazione 
di ricambio del gruppi dirigen
ti» all'insegna del «rinnova
mento nella continuità» Più 
tardi - è opinione di Tronti - il 
Pei reagirà positivamente al 
'68. acquisendo una nuova le
va di giovani dirigenti. Ma il 
partito non sapri far fronte 
globalmente al mutamento so
ciale degli anni 60 - anni di 
una •rivoluzione capitalistica» 
- e questo ntardo si rifletterà 
negativamente quando II Pei si 
troverà ad assumere un più 

pieno ruolo di governo, nelle 
grandi citta e nel paese Anche 
il tentativo di Berlinguer 
nell'80, col passaggio alla li
nea dell'«altemattva>, col pro
posito di radicare nuovamente 
il partito nei suol luoghi sociali 
di origine, si incaglia proprio di 
fronte alla resistenza di una 
•macchina organizzativa» che 
ormai non risponde pio «Sono 
dieci anni che parliamo di ri
forme del partito - dice, Tronti 
- senza farle» Col risultato di 
gravi «guasti». E guasti - questa 
Fopinlone di Tronti - ha creato 
anche nell'ultimo anno la pro
posta di «ambiare nome sen
za dire quale altra forma di 
partito si dovesse costruire». La 
grande trasformazione è ne
cessaria. Il •rinnovamento nel
la continuità» non basta più, 
occorre una •rottura radicale», 
che pero va •governata dentro 
un processo controllalo con il 
pensiero e con l'agire politico» 
•Non c'è modernità senza me
moria» conclude Tronti citan
do non a caso un architetto co
me Renzo Piano, l'Inventore 
del parigino Beauburg. ma an
che il •restauratore» del centro 
storico genovese. 

E da qui riparte Piero Passi
no, con una elencazione pre
cisa delle •continuiti» e delle 
•discontinuità» Il partito come 
•Intellettuale collettivo», di 
massa, organizzato su base 
non-ideologica, Indirizzato al 
cambiamento, armalo di un 
programma quale •strumento 
per le alleanze e 11 rapporto 
con la società» Tuttociòandrà 
conservato Ma si dovrà co
struire poi una «nuova cultura 
politica», fatta di una coscien
za del limite», del riconosci
mento delle differenze e del
l'autonomia della società civi
le, dell'assunzione della «dua
lità di genere uomo-donna», di 
un più pieno pluralismo cultu

rale Ed altri aspetti radical
mente innovativi dovranno es
sere la fine del «centralismo 
democratico» e I assunzione 
piena del principio di maggio
ranza, con la tutela dei dmtti 
delle minoranze un modello 
organizzativo flessibile, aperto 
ali esterno e opportunamente 
articolato per funzioni e obict
tivi politici 

Grande rilievo Fassino attri
buisce ad una fisionomia «re
gionalista», il livello regionale 
anzi è considerato il «perno del 
nuovo assetto dell'organizza
zione». Per regioni come la 
Sardegna, la Sicilia, la Valle 
d'Aosta e l'Alto Adige si preve
dono veri e propri partiti regio
nali Altri capitoli decisivi sono 
la trasparenza del meccanismi 
decisionali, il nuovo rapporto 
tra funzioni dirigenti e «appa
rati», e quello tra partito e rap
presentanze elettive LVnilà 
pubblicherà per esteso nei 
prossimi giorni queste propo
ste e altri materiati l'Immagine 
che emerge dalle parole di 
Fassino, In sintesi, è quella di 
un partito più snello, più capa
ce di utilizzare l'impegno poli
tico dei cittadini anche parzia
le, soprattutto più trasparente 
e accessibile 

È una prospettiva che racco
glie significativi consensi e ar
ricchimenti Toni Muzi Falconi 
ha una riserva sull'assunzione 
della «differenza di sesso» co
me- valore foftdiinie («Sono 
d'accordò con la Mafai») ma 
condivide l'impianto della pro
posta Propone più attenzione 
ai meccanismi di finanziamen
to - ne parlerà poi a lungo II te
soriere del Pei Stefanini - e 
quote di adesione In propor
zione al reddito degli iscritti 
Stefano Draghi •Insiste' sull'esi
genza di Impiegare le nuove 
tecnologie della comunicazio
ne quale supporlo di una reale 

vita democratica E alla comu
nicazione come «infrastruttu
ra» decisiva per il nuovo partilo 
dedica I intervento Giorgio 
Grossi, esperto di teorie dell'in
formazione Mariella Grama-
glia solleva un dubbio sull'e
spressione «partito di massa», 
ma spiega che l'Idea di un par
tito «leggero» per lei va riferita 
alla «leggerezza» della sintesi 
politica, che deve essere il più 
possibile rispettosa delle diffe
renze e del rapporto tra liberti 
e lealtà Individuale. Gianfran
co Pasquino vede una lacuna 
si tiene poco conto delle ten
denze di trasformazione Istitu
zionale, e deve essere rivisto il 
ruolo - che ritiene decisivo -
del «governo ombra» e del suo 
presidente, necessariamente 
coincidente con la figura del 
segretario del partito «Non ba
sta - osserva Ciglia Tedesco -
ritenni al principio di maggio
ranza» Il problema della deci
sione, nei nuovo regime non 
più centralisttco. rimane più 
complesso Di parere diverso 
invece Luigi Mariucci, che affi
da alla maggioranza la piena 
responsabilità di rappresenta
re il partito anche al livello del
le istituzioni elettive. Daniela 
Leonardi racconta l'espenen-
za della sezione di sole donne 
•Teresa Noce» a Milano, un 
«luogo di autononuVche non 
ha fini «separatisti», ma serve a 
creare forza per partecipare 
pienamente all'attiviti di un 
partito sentito più come «co-
muniti» che come «istituzio
ne» E Sandro Morelli, espo
nente della minoranza, dise
gna una visione organizzativa 
diversa ma non completamen
te divergente da quella indica
ta da Fassino insiste sull'esi
genza di una forma a •rete», 
ancora più decentrata e auto
noma e chiede che non venga 
scartata I ipotesi «federativa» 

Una panoramica delta 
sala della Fiera di 

Roma dova si svolo» 
la conferenza 

proorammatrice Sotto 
Piero Fassino durante 

Il suo intervento 

congresso e sezioni 
Così camberanno le isariziord al femmirule 

Anticipato 
a stasera 
il Comitato 
centrale 
••ROMA. Cambio di pro
gramma in extremis per il 
Comitato centrale del Pei-
doveva tenerti domani, inve
ce è stato anticipato a stase
ra, subito dopo la conferenza 
programmatica dell'Eur. La 
riunione si terrà con inizio al
le 19 a Botteghe Oscure As
sieme ai membri del Ce sono 
convocati anche quelli della 
Commissione nazionale di 
garanzia 

L'ordine del giorno recita 
testualmente «Apertura delia 
fase congressuale e adempi
menti relativi al XX congres
so». In altre parole, sono in 
discussione sede, data, mo
dalità, ordine del giorno del
l'assise Certa la candidatura 
di Rimini, il congresso do
vrebbe tenersi dal 26 al 30 
gennaio prossimi Comitato 
centrale e commissione na
zionale di garanzia stabili
ranno anche i termini di pre
sentazione delle mozioni 
congressuali probabilmente 
la scadenza «irà quella- del 
17 novembre A breve sca
denza (probabilmente all'i
nizio di novembre) il Comi
tato centrale dovrebbe esse
re riconvocato per fissare le 
regole congressuali 

LaTass: 
«Situazione 
molto tesa 
nel Pei» 
••MOSCA. La proposta di 
Occhetto di cambiare nome al 
Pei «non trova pieno appoggio 
da parte delle varie correnti 
esistenti in seno al partito» Lo 
afferma l'agenzia sovietica 
Tass in una corrispondenza da 
Roma pubblicata icn sul quo-
ttdluio SouielskayaRossia L'a
genzia nfensce della recente 
conferenza della «corrente» 
che si rifa a Pietro Incrao. che 
ha data una valutazione «pale
semente critica dell'idea di tra
sformare il Pei in un partito po
litico di orientamento sociali
sta» Per il giornate sovietico 
nel Pa «si è crea» una sfkaè-
zione estremamente lesa, ca
ratterizzata dal! acutizzarsi 
delle divergenze tra le vane 
correnti» 

Il giornale cita anche I giudì
zi di Giuseppe Chlarante e di 
Armando Cossutta, il giorno In 
cui è stato presentato il nuovo 
simbolo e il nuovo nome Per 
Cossutta. afferma fi quotidia
no. Occhetto porta •afta rottura 
delle tradizioni dei comunisti 
italiani» Forse, conclude "la 
Tass, la conferenza program
matica del Pei, che si chiude 
oggi, «permetterà di conoscere 
che cosa pensano i comunisti 
italiani della proposta di cam
biare nome al loro partito» 

MARIA STONA PAUIM 

ROMA. «Mi scuso con le 
'compagne, se ciò che diro a 
loro sembrerà in qualche pas-

'.ia una ripetizione di cose che 
.hanno ben chiare. Perchè qui 
èotlgo di parlare anzitutto ai 
compagni», è con questa pre-
Jrnassa, garbatamente ironica. 
che Livia Turco ha introdotto 
'test, alla Conferenza program-
. rnattea del Pei. la sua relazione 
Sulla costruzione di un «partito 

'.di donne e uomini» £ il mo
mento di spiegare concreta-
mente quale «azzardo teorico 

. , • pratico» comporti questa de
finizione «che nella sua sem-

'pllciti può risultare banale». 
[La responsabile femminile dei 
liti ritiene che sia ora che an-
<ClM 1 più renitenti fra gli uomini 
capiscano che cosa significa-
no. in quanto strategia politica, 
jalcune parole chiave -autono
mia», «superamento della divi
sione sessuale del lavoro» per 

esempla Che benché usate da 
tempo in documenti fonda
mentali del partito, per alcuni, 
ciclicamente, tornano ad esse» 
re gergo da esorcizzare di un 
•cenacolo femminista». 

E stato Mario Tronti, poco 
prima, a indicare nel partito di 
donne e di uomini «una fron
tiera rivoluzionaria', una «di 
quelle idee-forza capaci di tor
nare a muovere le grandi pas
sioni collettive». Piero Fassino 
ha indagato la «crisi dei rap
porti democratici» e individua
to nel nuovo •partito della cit
tadinanza» lo strumento per 
•allargare la capaciti di rap
presentanza» Livia Turco par
te, appunto, da cifre che illu
strano ('«esclusione», ma an
che r«estranolta», delle donne 
dalla politica, «soprattutto da 
quella istituzionale» 

|n Italia, anche nel Rei, parti
to che si è battuto per l'eman

cipazione e la liberazione e In 
cui «c'è stata una presenza au
torevole delle donne», esse 
non superano il 27% degli 
iscritti. E altrove nella Spd so
no Il 25%. Dunque, «parlare 
della costruzione di un partito 
di donne e di uomini significa 
parlare del rapporto tra le don
ne e la politica, della critica 
che rivolgono ad essa» È in 
sintonia con Tronti quando 
usa, anche lei, quel binomio 
continuità-rottura radicale Ce 
un'«origlnalltà» del Pei, da con
servare: «La storia delle donne 
comuniste ha da sempre posto 
al Pei alcune questioni di tipo 
generale» Il superamento del
l'economicismo e del produtU-
vismo. Il problema della quali
tà della politica Ma. fino alla 
meli degli anni Ottanta, è il 
•partito maschio» che alle don
ne riconosce solo un valore di 
•movimento sociale», capace 
di porre «obiettivi aggiuntivi» 

Con la VII Conferenza, e «so
prattutto» con la Carta delle 
donne si scrive che «la sogget
tiviti femminile e ti femmini
smo devono essere assunti co
me una autonoma soggettività 
politica». C e bisogno quindi di 
costruire una «fona» e questa 
può crescere solo con la prati
ca deU'«autonomih» e della «re
lazione politica tra donne» («ai 
compagni chiarisco che l'auto
nomia non si identifica né con 
la conquista dell'uguaglianza 
dei dinlti civili e politici, né con 
l'emancipazione da una con
dizione sociale subalterna Es
sa comporta per le donne la li
bera affermazione e definizio
ne di sé, senza dover assumere 
criteri e misure da un mondo 
che è stato cosini ito senza di 
loro e, spesso, contro di loro..» 
spiega, con un mezzo sorriso) 

Ed ecco la rottura «Il proget
to della Carta ha incontrato li
miti consistenti». a.1 è finito di 
fatto per «vivere un partito den

tro il partito», «l'attuale forma 
non è più adeguata» agli obiet
tivi di trasformazione sociale 
che ci si propone. Ovvero, il 
superamento della divisione 
sessuale del lavoro, e quella 
•qualità diversa della politica» 
di cui diceva dall'inizio 

Sarà solo la nuova formazio
ne a far maturare altri processi' 
vedi, anche, la divisione ses
suale del ivoro nello stesso 
Pel, dove nonostante le quote 
ci sono 30 federazioni che non 
hanno neppure urta donna In 
segreteria II che, ed eccola di 
nuovo In sintonia con Tronti, è 
si problema di potere, ma «le
gato a quello delle radici so
ciali» Turco intende la sfida 
della Costituente come «rico
struzione di una nuova sogget
tività che si propone l'obiettivo 
di una moderna critica alla so
cietà capitalistica». Però incal
za che è una critica che per le 
donne «non è scritta in nessu

na delle tradizioni e culture del 
movimento operalo» L'aliena
zione delle donne è doppia. 
Nella loro critica entrano in 
gioco «la riproduzione, il rap
porto tra organizzazione del 
privalo, la famiglia e lo Stato». 
Sicché l'«asse da sviluppare» è 
assumere la «parzialità femmi
nile come soggetto costitutivo 
di un programma della trasfor
mazione». 

È stato già Fassino a illustra
re le «forme» Cioè i modelli di 
adesione e organizzazione 
delle donne ipotizzabili nel 
nuovo partito. Un chianmento 
rispetto al passato fare politica 
assumendo come priorità I ap
parterrai di genere, è «una 
scelta» Dunque sarà possibile 
per una donna aderire in mo
do «neutro», ma è allo studio 
una •associazione delle don
ne», a cui aderire in concomi
tanza con l'adesione al partito, 
sono previste istanze di base 
(sezioni di sole donne, club, 

centn di iniziativa) che abbia
no caratteristiche sovrane, pre
viste «sedi autonome» all'inter
no del luoghi misti (nelle fab
briche, per esempio) E «forme 
pattizie» da praticare con le 
donne che fuon, in rigorosa 
autonomia, svolgono una prò-
pna politica II «progetto co
mune» potrà essere elaborato 
in un congresso delle donne, 
da tenersi ogni due anni che 
eleggerà la dirigenza femmini
le (taglio definitivo con la coo
ptazione maschile) Nessuno 
dei due sessi potrà superare il 
60% negli organismi dirigenti, 
alle donne si affideranno, sem
pre più, incarichi generati Fas
sino getta anche I ipotesi, in al
cune sezioni, di «doppia dire
zione», affidata a un uomo e 
una donna Livia Turco su que
sta proposta è «diffidente» Tie
ne invece ad altro su questa 
•forma-partito» del sesso fem
minile si terrà una consultazio
ne fra tutte le iscritte 

H capitalismo è riformabile? Sì, no, non troppo 
Confronto aperto sull'economia 
«La vera compatibilità è l'ecologia» 

^Antagonisti o cooperativi? 
ITrentin: tre priorità di una politica 
socialista e riformista 
IV 

ANTONIO POLUO ÌAUMBKNI 

M I ROMA. Capitalismo fuo-
jrluscire o riformare? Impresa. 
IJIIIIII antagonisti o coopera-
ire? Democrazia Industriale: al
largare la platea degli azionisti 
» rappresentare soltanto una 
Varie, cioè il lavoro dipenden-
•li? Può essere arbitrario rap-
•aresentare la discussione nel 
R i seguendo le coppie degli 
apposti che in natura non esi
stono mai pure rimandano a 
iMel t i ideologiche più che a 
ragionamenti scientifici Può 
aervlre però a schematizzare la 
sostanziali differenze negli ap

procci e nelle linee di azione 
delle diverse componenti Co
si, nella discussione sull'eco
nomia e la nuova qualità dello 
sviluppo (tema non nuovo 
nella cultura politica comuni
sta), basta che Laura Pennac
chi, direttrice del Cespe, pro
ponga di smettere vecchi con
cetti inservibili come quello di 
una modernizzazione capitali
stica sbrigativamente riassunta 
con il termine «controffensiva 
padronale» oppure alterni! che 
se «le discriminanti di classe 
conservano un grande peso 

hanno ormai perso le loro ca
ratteristiche dì perno gravita
zionale e risulta reciso il lega
me deterministico tra Indivi
duo e posizione sociale» per
chè si tomi agli interrogativi di 
partenza il capitalismo è rifor
mabile o no? E la «complessità 
sociale», provoca l'economista 
Augusto Grazlanl, non tende 
ad annullare le antiche distin
zioni di classe per cui oggi il 
Pei sta spostando II tiro sulle 
•norme» di regolazione del 
mercato dimenticando di Indi-
carechi sono I destinatari della 
sua politica, cioè 1 referenti so
ciali senza I quali una forza po
litica non può vivere? Laura 
Pennacchi propone di sostitui
re il vecchio modello Industria-
lista di sviluppo con un chiaro 
orientamento verso uno svi
luppo •ecologicamente soste
nibile». Mussi concorda il ca
pitalismo manifesta propno 
qui II suo limite storico. Anche 
Retchlln concorda conciliando 
l'idea di un riformismo forte 
con la necessità di rendere 
centrale il tema del lavoro nel

la strategia del nuovo partito 
•Non ci servono più le disquisi
zioni giuridiche sul capitali
smo il fatto certo è che sono 
state piazzate le ipotesi di rifor
mismo debole fondato esclusi
vamente sulla redistribuitone 
della ricchezza quanto la tesi 
della fuomisciia dal capitali
smo che ha perso significalo 
storico-politico poiché I inter
nazionalizzazione dell'econo
mia ha ridisegnato le relazioni 
Ire capitale, impresa, stato lad
dove il «oggetto dominante 
non è detto debba essere ne
cessariamente l'Impresa* 

Gianfranco Etorghlnl invece 
attacca a fondo Sassolino si 
dimentica delle compatibilità 
(il debito pubblico) e nega 
ideologicamente legittimiti al-
I esistenza dell impresa Lavo
ro e impresa invece non sono 
in via assoluta antagonisti, at
traverso il conflitto possono 
trovare convenienze E la poli
tica dei redditi'Implica neces
sariamente il controllo dei sa
lari E ancora il tema delle 
compatibilità, ma dalla spon

da opposto, che viene richia
mato da Luciano Barca il qua
le critica una impostazione un 
po' astratta «Può II Pei non 
pronunciarsi sul mutamento 
concreto dello scenario eco
nomico intemazionale dal 
quale dipenderà il tipo di ac
cumulazione del prossimo de-
cennio?»Come dire, estremiz
zando l'operazione politica 
aperta da Occhetto può essere 
condotta nel vuoto pneumati
co? PerTrentin si tratta di «dare 
laicamente contenuto e respi
ro ideale a valori sul quali tutto 
sommato ci troviamo ancora 
uniti delincando possibili 
esempi di politica socialista e 
riformista uscendo dal balbet
tio con cui ancora si affronta
no i temi della riconversione 
ecologica o del rapporto nord-
/sud» Tre le priorità privatiz
zazione rapporto di lavoro nel
lo stato e nel parastato, sepa
razione tra gestione e controllo 
nei servizi decentramento nei 
servizi Obiettivo passare dalla 
solidarietà occulta alla solida
rietà trasparente Pietro Verzel-

letti, amministratore delegato 
dell'Unlpol finanziaria, 
invita ad accettare il vincolo 
esterno costituito dal rapporti 
di cambio Sme e dal modi del-
l'unificazione monetaria. Non 
possiamo prescindere da quei 
vincolo. E la sua risposta al-
('•autonomia del politico» che 
è sembrata rievocata da Basso-
lino l'altro giorno Antagoni
smo? Verzelletti preferisce par
tale di confronto tra mercato e 
giustizia sociale, confronto 
•tutt'artro che concluso» «La si
nistra deve dialogare con il 
mercato senza subirne la logi
ca» E la logica attuale del mer
cato può essera messa in di
scussione attraverso «la socia
lizzazione della proprietà delle 
imprese» Azionariato diffuso 
contro il capitalismo oligarchi
co Confronto e dialogo al po
sto dell'antagonismo riforma
tore di Bassolino o della radi
calità di Vittorio Rleser che ri
propone la critica all'Impresa 
capitalistica 41 nostro rappor-
tocon chi detiene il potere del-
I impresa è di opposizione e 

conflitto purché il conflitto non 
sia concepito come lo stru
mento con cui preparare I eli
minazione dell impresa capi
talistica ma con cui rafforzare, 
al suo intemo, la posizione del 
lavoro e ridurre - ahimè senza 
eliminarla del tutto • I asimme
tria di potere tra capitale e la
voro» Siamo sul versante del 
•controllo operaio rimoderna
to» quale struttura portante 
della democrazia industriale 
Che vive sul contrasto che il so
ciologo Massimo Paci indivi
dua tra il principio quantitati
vo, la competitività dell impre
sa e il principio qualificativo, il 
senso del lavoro, I essere per
sona nel lavoro Paci immagi
na una società che si fonda su 
uno stato sociale avanzato, 
moderno «obiettivo fonda
mentale per un partito della si
nistra» in cui la lotta per i dindi 
sociali del cittadino fa parte di 
una strategia volta a modifica
re assetti di potere e disugua
glianza sociale esistente Cioè, 
d e e Paci, una società sociali
sta 

A SINISTRA. 
PER VIVERE LIBERI. 
PER VIVERE LIBERE. 

DAVVERO. 
Ordine del giorno del Comitato direttivo nazionale Fgci 
•La Direziona nazionale delta Fgci chiama tutta l organizzazione ad un 
Impegno straordinario per altronure I* campagna congressuale e le 
scadenze più urgenti dell inno politico SI apre una lase delicata e diffi
cile nella vita del paese Il ritrovamento delle lettere dell on Moro e le 
omertà del veri ce de su quella e su altre vicende Inquietanti. I aggra
varsi di una questione sociale prive di risposte serie da parte di un go
verno incapace ed inadempiente le voci insistenti di una crisi della 
maggioranza e di possibili elezioni anticipate sono latti che lastlmonla-
nlo importanza del prossimi mesi 
La crisi del Golfo ed il massacro della popolazione palestinese, nei ter
ritori occupati continuano ad essere una minaccia alla pace nell area 
ed un offesa gravissima alla sovranità dei popoli coinvolti e al diritto In
ternazionale. Abbiamo bisogno quindi delfa massima attenzione e del
la massima capacità di mceTlllazlone Dentro a questo quadro si inseri
sce il dibattito per il SS* Congresso nazionale della Fgci Si traila di un 
appuntamento di grande rilievo che va affrontato con la etessa serietà e 
la medesima determinazione avuta In tante altre occasioni £ un con
gresso Importante anche perchè discuterà di una proposta profonda
mente innovativa per la nostra esperienza e per II nostro lavoro futuro 
La proposta di andare-oitra la esperienze della Fgci e di dare vita al 
"Comitato promotore di una nuova organizzazione della sinistra giova
nile" E una proposta discussa ed elaborata collettivamente attraverso 
la discussione negli organismi dirigenti della Fgci e la stessa Assem
blea nazionale che abbiamo tenuto a Filmini nel giugno scorso 
Come * naturale e giusto esistono al nostro interno opinioni e posizio
ni diverse in particolare sul tipo di percorso e di sbocchi da offrire a 
questa proposta Giudichiamo un tatto di grande rilievo che non si sia
no quasi manifestata opinioni contrarie ali Ipotesi di fondo che è stata 
avanzata 81 tratta cioè di dmerentl valutazioni e punti di vista che deb
bono e possono risultare quanto mal fecondi per la ricchezza della no
stra discussione e del nostro confronto Abbiamo assistito purtroppo, in 
3instimeli, ad un processo assai preoccupante che ha segnato profon-

amenlelldlbattitoall interno del Partito comunista italiano Un proces
so di esasperazione delle posizioni espresse di assenza a volte di una 
dialettica proficua e serena Noi crediamo che per evitare questi limiti 
sia decisivo evitare una logica "correntizla", che nella Fgci non è mai 
esistite e non ha regione « esistere CI impegniamo unitariamente ad 
evitare che si sfarmi la logica delie correnti e le pratiche che ad essa 
sono collegate Crediamo che la ricchezza di posizioni diverse alla pro
prio nella possIbINtt di vivere e praticare un confronto quotidiano nel 
merito di ogni singola questione utilizzando tutte le sedi, 1 momenti e le 
occasioni offerta dalla nostra organizzazione 
Gli organismi dirigenti devono mantenere la loro funzione democrati
ca di governo e verifica delle regolarità del confronto Solo un dibattito 
che conservi queste caratteristiche puO valorizzare f I no in tondo tutte le 
possibili differente Oo favorisce un dialogo non "ingessato" nelle ma
glie stretta t vecchie di una logica che divide l organizzazione in grup
pi separati ma un confronto utile a modificare reciprocamente te pro
prie posizioni di partenza. E questa allora l'indicazione che rivolgiamo 
a tutto II corpo della Fgci Viviamo con grande partecipazione, entusia
smo e serenità il confronto politico congressuale Sfruttiamo ogni occa
sione per ragionale e discutere sulle diverse posizioni che possano 
emergere Difendiamo come un patrimonio prezioso I autonomia del 
percorso, dei metodi e delle forme della nostra discussione Solo cosi 
potremo pensare di offrire la migliore continuila a quelle Idea di "rifor
ma della politica" sulla quale abbiamo costruito la parte più belle e sti
molante della nostra esperienza. 

Andiamo ad un Congresso che non è e non diventerà la riproponitene 
del dibattito del Pei Andiamo ad un Congresso che discuterà libera
mente e valuterà una proposta nata elaborata arricchita o modificata 
dal corpo dalla Fgci dai suoi aderenti dalle sue strutture federate A 
questo rigore scegtiemodi attenerci convinti che oltre le differenze ci 
accomuna la medesima concezione dalla politica e della ricerca. Ci ac
comuna la medesima volontà di orolettere in avanti le idee, i valori e le 
battaglie che abbiamo condotto in questi anni» 
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